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<;Ridimensiona i confini politici il «partito della crisi» 

* La DC non chiede dimissioni 
Pei: una verifica con il PSI 

Il documento dello scudocrociato rappresenta un passo in avanti - Un comuni
cato del comitato regionale PCI e uno dell'assemblea amministratori comunisti 

PERUGIA — Il « partito del
la crisi » va ridimensionan
do vieppiù 1 propri confini 
politici. Sulla discussione in 
at to tra le forze democrati
che dopo la polemica inne
scata dal documento della se
greteria regionale del PSI, 
Ieri è intervenuta tra gli al
tri la segreteria regionale 
della DC con un proprio do
cumento. E, va detto subito, 
rispetto alla linea tenuta « a 
caldo » dal capogruppo dello 
scudo crociato Ssrgo Ercini 
ci sono passi in avanti so 
stanziali. 

La DC, ecco la sostanza pò 
litica del documento, ha ri
nunciato a chiedere le dimis 
sioni della giunta regionale 
limitandosi Invece a chiede 
re che vengano presentate 
in Consiglio quelle dM tre 
assessori socialisti. Non solo: 
nelle quat t ro cartelle della 
segreteria regionale della DC 
(il documento è stato redatto 
dal vice segretario Marcello 
Traversini) sono scomparsi 
tut t i 1 riferimenti circa una 
richiesta (adombrata invece 
nella nota di Ercini) di di
missioni del presidente del 
Consiglio regionale, il repub
blicano Massimo Arcamone. 

Naturalmente, accanto a 
ciò, nel documento de per
mangono, e in maniera net
ta, ambiguità di formulazio
ni, lacunosità d'analisi, fu-
moseria politica. Ma insom
ma è un passo in avanti . 

Anche la giornata di ieri 
è s tata assai calda dal punto 
di vista politico. In casa so
cialista si sono susseguite 
riunioni su rionioni: in gioco 
c'è la leadership regionale. 
Ma nessuna indiscrezione è 
uscita da via XX settembre. 
Deve esserci s tata ieri anche 
una riunione a Roma tra i 
dirigenti nazionali del parti
to e alcuni esponenti della 
segreteria regionale: ma an
che su questa vicenda c'è il 
top secret. La discussione tra 
le forze democratiche, in vi
sta del dibatti to consiliare 
sulla politica della giunta. 
va dunque assumendo toni 
più sereni mentre dal com
plesso dell'opinione pubblica 
regionale emerge una con 
danna net ta e totale dei giu
dizi formulati nella confe
renza s tampa di lunedì da 
Lisci e Piorelli. 

Per quanto riguarda il no
stro part i to ci sono da regi
s t rare due importanti comu
nicat i : uno elaborato dal co
mitato regionale dell' a l t ra 
sera; l'altro inerente ad una 
riunione di ieri mat t ina de
gli esponenti comunisti del
le amministrazioni di sini
stra nei Comuni, nelle Pro
vince. nella Regione. 

Ecco il documento del co
mitato regionale: il comita
to regionale del PCI, esami
na ta la situazione che si è 
determinata dopo la confe
renza s tampa della segrete
ria regionale del PSI espri
me un net to dissenso con le 
valutazioni unilaterali ed in
fondate che sono s ta te e-
spresse nei confronti dell'azio
ne di governo della Regione. 
Nel momento in cui la Re 
gione. le Province, i Comuni 
dell'Umbria dopo due anni 
difficili di ristrettezza econo
mica e finanziaria — dovute 
alle misure di emergenza a-
dottate dal governo per ri
durre il deficit pubblico — 
hanno riconquistato una più 
ampia capacità di intervento 
che permette di dare attua
zione alle scelte economiche 
e sociali del Programma re
gionale di sviluppo, la segre
teria regionale del PSI . con 
i suoi giudizi drasticamente 
negativi sull' opjrato della 
Regione e della stessa rap 
presentanza socialista nella 
giunta ha offerto uno spazio 
alle manovre di quelle forze 
che puntano sulla crisi della 
maggioranza di sinistra. 

In questo spazio infatti si 
è subito inserita la DC che 
ritornando alle vecchie logi
che di contrapposizione non 
si limita a chiedere opportu
ni chiarimenti ma pretende 
addiri t tura le dimissioni del
la giunta, perseguendo irre
sponsabilmente l 'apertura di 
una crisi quando invece è 
necessaria !a piena funzio
nalità dell'istituzione regio
nale. I comunisti si rivolgono 
prima di tut to alle popola
zioni dell'Umbria che dalle 
forze politiche si aspet tano 
non sortite teatrali ma r<i 
severo imoegno di lavoro. 

I comunisti sono pronti a 
rispondere del loro operato 
;n qualsiasi sede nelle as 
sembiee elettive e nelle as-
sembìee popolari come s*m 
pre hanno fatto e continue 
ranno a fare senza boria 
con spirito critico ma anche 
eco la convinzione che l'Um
bria è t ra le regioni che me
glio hanno resistito agii ef
fetti più dirompenti della 
crisi. 

Proprio nelle ultime setti
mane la stampa na?iona'.e — 
continua il documento del 
CR comunista — ha sottoli
neato che il Umbria la con
vivenza civile e !e condizioni 
della vita non haooo subita 
I t raumi della disgregazione 
sociale e della violenza come 
purtroppo è accaduto in mol
te al t re part i del paese. Que 
sto non è certo un miracolo 
ma un risultato al quale 
hanno concorso le amminl 
stra2ioni di s ln 's ' ra le forze 
democratiche, le organizsa 

zioni dei lavoratori ed anche 
la parte più attiva e vitale 
dei ceti imprenditoriali e del 
mondo della cultura. Chi gio
ca alla crisi è contro gli in
teressi dell'Umbria. 

Il CR ritiene che per ri
stabilire una corretta visio
ne della situazione regionale 
siano indispensabili t re co
se. La prima: correggere 1 
giudizi unilaterali dati sulla 
attività della Regione per 
giungere a valutazioni cor
rotte; la seconda: portare il 
confronto nella sede Istitu
zionale più opportuna e cioè 
nel Consiglio regionale; la 
terza: procedere ad una se
ria verifica dei rapporti tra 
i due partiti della maggio 
ranza affinché essi possano 
fondarsi in avvenire su dati 

certi e comunemente concor
dati ». 

Il comunicato dell'assem
blea degli amministratori è 
invece il .seguente: la riunio
ne degli esponenti comuni
sti delle amministrazioni di 
sinistra dei Comune, delie 
Province, della Regione e dei 
segretari di comprensorio fa 
proprie le posizioni assunte 
dal CR del parti to a propo
sito del superficiale giudizio 
espresso dalla Segreteria re
gionale del PSI sulla attività 
di governo della Regione. 

Contrastano con questo 
giudizio non solo le cose 
fatte in questi tre a r n i ma 
soprat tut to le condizioni nuo
ve ciie si sono create per una 
att ività organica e coordina 
ta della Regione delle Pro

vince e dei Comuni e di al
tri enti pubblici che garanti
sca l 'attuazione del program
ma regionale di sviluppo. E' 
per questo che l'unità a si
nistra ed 11 perseguimento 
di una collaborazione t ra le 
forze democratiche e t ra le 
forze più vive della società 
regionale costituiscono una 
condizione essenziale per af
fermare in un momento gra
ve e difficile del paese gli 

I interessi generali dell'Umbria. 
I Su questa base vanno quin-
i di condannati 1 comporta

menti e le iniziative che puo-
I tano alla confusione e alla 

crisi e che favoriscono Irre-
! sponsabllmente la paralisi 
I delle att ività pubbliche quan-
| do Invece è possibile un con-
i fronto critico e costruttivo. 
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Un convegno nazionale sui problemi di oltre 3Ornila giovani 

Per studenti italiani e stranieri 
c'è un dramma comune: l'università 

v • * 

Apprezzamenti per l'iniziativa della giunta regionale ma critiche per il caos degli atenei, frutto di anni di disin
teresse governativo - Una realtà analizzata nelle cifre delle presenze straniere - Oggi le conclusioni del convegno 

PERUGIA — A parte gli ira
niani impegnati in un « anti
cipo » delle manifestazioni di 
oggi, feri mat t ina 11 resto 
degli s tudenti esteri era dop
piamente rappresentato tra la 
folla che gremiva l'aula ma
gna dell'università per stra
nieri di Perugia. 

L 'aper tu ra del convegno 
nazionale su « Gli studenti 
stranieri in Italia, problemi e 
prospettive » iniziato ieri 
matt ina, non è certo passato 
inosservato tra americani, a-
frlcani. arabi, asiatici ed eu
ropei di stanza a Perugia in 
nutri ta . rappresentanza dei 
circa 60 mila connazionali 
che studiano in Italia. Una 
presenza at tenta, pronta a 
sottolineare con un applauso 
chi in aper tura del,convegno 

ha subito spezzato una lan
cia siiila necessita di supeia-
re i ritardi legislativi e poli
tici. 

Tra i primi elementi che 
sono infatti emersi dalla ini
ziativa della Giunta presa in 
collaborazione con le due u-
niversità di Perugia, c'è la 
necessità di colmare rapida
mente i ritardi ed i vuoti le
gislativi che permangono nel 
la discip ina della presenza 
degli studenti esteri in Italia. 
Dopo il saluto del sindaco di 
Perugia, del presidente dolla 
giunta regionale Germano 
Marri (spettano a lui onesta 
sera le conclusioni) dagli in
terventi « tecnici » del prof. 
Enzo Ferroni rettore dell'U 
niversità di Firenze e del 
prof. Luigi Berlinguer dell'U-

Raggiunto un importante accordo che dovrà essere ratificato dai lavoratori 

La Sir si ricrede: la Mvr avrà un futuro 
La trattativa è durata tutta la notte - Alla fine il gruppo nazionale ha parlato di « centralità » e 
« potenzialità » dell'azienda di S. Sisto - Precisi impegni sottoscritti - Una lotta lunga e difficile 

PERUGIA — E' s ta ta una 
lunga e durissima t ra t ta t iva 
durata tut ta la notte, poi, 
finalmente, alle 5 di ieri mat
tina l'accordo è arrivato e 
la vertenza MVR ha segnato 
una svolta decisiva. All'in
contro, presso l'associazione 
industriali, erano presenti 
rappresentanti della SIR, il 
gruppo di cui la fabbrica di 
Ellera fa parte e dirigenti 
sindacali, provinciali e re
gionali. 

I punti del verbale, ancora 
non sottoscritto dalle parti 
e che deve essere portato in 
d'seussione nell'assemblea dei 
dipendenti, sono di grande 
rilievo. Il primo punto è 
forse il più significativo, si 
afferma infatti che la SIR 
riconosce la centralità e le 
potenzialità della MVR. Non 
è cesa di poco conto: nei 

mesi passati infatti la ma
novra del grande gruppo na
zionale pubblico • sembrava 
puntare ad una smobilita
zione dello stabilimento di 
S. Sisto. 

Gli operai, proprio in una 
lunga intervista a questo 
giornale, denunciavano il ri
schio di un tentativo di tra
sferimento dei comparti pro
duttivi della fabbrica in Me
dio Oriente. L'accordo sanci
sce quindi un ribaltamento 
di tali orientamenti e viene 
a conclusicne di una lotta 
serrata condotta dalle orga
nizzazioni sindacali ormai da 
circa un anno. In questo pe
riodo ci sono stat i scioperi, 
manifestazioni, lunghi perio
di in cui all ' interno della 
MVR c'è stata l'assemblea 
permanente di tutt i i dipen
denti . Ultimamente poi an

cora 48 ore di astensione dal 
lavoro ed infine un incontro 
a Roma. Queste le fasi che 
hanno preceduto e prepara
to il terreno al positivo ri
sultato di ieri mat t ina . 

L'accordo prevede in tut to 
5 punti , oltre alla prima e 
fondamentale affermazione 
vi sono contenuti impegni 
concreti di rilievo: impegno 
de'!'i»z'enda a consolidare le 
commesse in Medio Oriente 
ed in Sud America, forma
zione di una squadra di mon
taggio della produzione e de
finizione dei livelli normati
vi salariali relativi a tali 
squadre, definizione sino a 
gennaio della cassa integra
zione a rotazione. Come è 
ormai uso in questi verbali 
viene anche stabilita una 
data per la verifica dell'ap
plicazione dell'accordo. In 

linea di massima dovrebbe 
avvenire entro il mese dì 
gennaio. 

Al sindacato non nascon
dono la soddisfazione per il 
risultato conseguito, ma pre
feriscono non abbandonarsi 
a commenti trionfalistici. La 
preoccupazione sembra piut
tosto essere quella di sottoli
neare la necessità di una 
at tenta vigilanza e di una 
presenza di lotta affinché i 
5 punti vengano corretta
mente interpretati e pronta
mente applicati. 

Resta poi ancora — dico
no — la definizione più pre
cisa di alcune questioni par
ticolari. Il dibatt i to in fab
brica con gli operai per la 
ratifica da par te dell'assem
blea dei dipendenti viene 
considerato comunque una 
scadenza di grande impor

tanza. La da ta di questo in
contro non è ancora stata 
fissata, ma sembra essere 
questione di pochi giorni. 

La svolta quindi alla MVR 
c'è stata, ma nessuno consi
dera la vertenza chiusa, re
stano ancora aperti problemi 
particolari e soprat tut to re
sta più che mai vero e strin
gente il bisogno di lottare. 
Un giudizio questo che sem
bra coincidere con gli orien
tamenti che all ' interno delle 
organizzazioni sindacali emer
sero anche dopo la firma di 
un altro importante accor
do: quello dell'IBU. I fatti 
successivi hanno dato ragione 
in quel caso a CGIL CISL e 
UIL quando accanto ai dat i 
positivi sottolineavano la ne
cessità di sprigionare un gran
de movimento che verificasse 
il comportamento del gruppo 

Oggi a 
Perugia 
il corteo 
per la 
libertà 
in Iran 

Le organizzazioni democratiche 
degli studenti stranieri e i movi
menti giovanili hanno organizzato 
per oggi una manifestazione con
tro la repressione in Iran. I l cor
teo partirà alle 16,30 da Piazza Ita
lia e attraverserà tutte le vie del 
centro. I l volantino di adesione è 
firmato, oltre che dalle numerose 
rappresentanze di partiti e di grup

pi democratici stranieri, da F G D I , 
FGSI . FGR e GA. 

La manifestazione si svolgerà pro
prio mentre a Palazzo Gallenga si 
ferrano le conclusioni al convegno 
nazionale sui problemi degli studen
ti stranieri in Italia. La FGCI in 
un suo comunicato ufficiale affer
ma: • i giovani comunisti sono stati 
i primi, come fu per il Vietnam e 

poi per II Cile, ad indire manife
stazioni e promuovere lotte di soli
darietà internazionalista; oggi sia
mo con i lavoratori, con gli eluden
t i , con tutte le forze progressiste e 
religiose che in Iran lottano per es
sere liberi >. E ancora: « Anche que 
sta volta chiamiamo i giovani, qli 
studenti, i lavoratori, le forze de
mocratiche a partecipare ». 

- i 

Frattanto ieri si è tenuta a mez
zogiorno sempre a Perugia una ma
nifestazione sempre contro lo scià 
promossa dalla FUSI I e appoggia
ta da DP. A mezzogiorno il corteo 
è partito da Piazza Grimana e ha 
raggiunto Piazza della Repubblica 
dove ha parlato un esoonente della 
Federazione delle Unioni degli stu
denti stranieri in Italia. 

niversità di Siena, è giunto 
infatti, aia puie con diversi 
accenti, un argomentato in
vito ai ministeri competenti e 
più in generale al governo ed 
al Parlamento a sciogliere le 
scelte di fondo in materia di 
rapporti internazionali e di 
legislazione universitaria che 
stanno alla base del « caos » 
nonnativo attuale. 

Le conclusioni del conve 
gno ci saranno questa sera, 
ma già l'inizio dei lavori ha 
ni?sso in luce aspetti con 
tradditorì della situazione ita
liana: da una parte c'è la po
sitiva novità costituita dal 
convegno e la sensibilità di 
mostrata in questo dalla Re
gione dell'Umlbria dall 'altra 
però la grossa inadeguatezza 
dei ministeri competenti e 
del governo 

L'Umbria, ed anche il pre
sidente della giunta Marri lo 
ha sottolineato, è interessata 
diret tamente al problema 
degli studenti esteri, ma non 
intende — p?r questo il con
vegno è nazionale — affron
tarlo in termini localistici. Il 
senatore Valitutti nella prima 
relazione ha del resto collo
cato i dati e l'analisi sullo 
s ta to dell'università per stra
nieri di Perugia nel contesto 
nazionale. 

Da questo si conferma ad 
esempio che Perugia è la se
conda città in Italia come 
numero di studenti esteri o-
spitat i : 830 iscritti all'.ateneo 
più i circa 8.000 giovani che 
annualmente apprendono la 
ncstra lingua nell'Università 
psr stranieri. Su onesta 
s t rut tura Valitutti ha fornito 
anche dati particolari che e-
videnziano il costante aumen
to negli anni del numero di 
studenti esteri iscritti. Dal 
1921 (anno della fondazione) 
al 1930 nlla « Per Stranieri » 
erano passati infatti circa 
tremila studenti, nel decennio 
successivo erano invece 7000. 
Dal '41 al '50 la II guerra 
mondiale fa registrare un ca
lo (4200 studenti) subito 
colmato nel decennio succes
sivo (14.000 studenti) per 
crescere poi a dismisura ne
gli ultimi 17 anni ; 35.808 stu
denti tra 19fil a 1970. 42 stu
denti dal 1971 ad oggi-

Quanto alla provenienza 
degli studenti stranieri le va
riazioni nel tempo riguardano 
soprat tut to gli africani: costi
tuivano appena il 5 per cento 
nel '71 oggi sono il 13 per 
cento che si sommano al 48 
psr cento di europei al 19 
per cento di americani, al 16 
per cento di asiatici e al 4 
per cento di studenti prove
nienti dall'Oceania. 

Tra i dati comunicati da 
Valitutti il computo comoles-
sivo di piazzo se"olo di atti
vità dell'Università per stra
nieri dimostra come la mag
gioranza di studenti esteri 
siano arrivati a Perugia so-
Drnttut 'o da naesi '"dust>-:a 
lizzati. Dal 1921 al "77 gli sta
tunitensi l 'hanno ad esemoio 
fatta ria padroni con oltre 
14.000 presenze seguiti a ruo
ta (10.000 iscrizioni) da 
svizzeri, tedeschi dell'ovest 
(9300) inelesi (8.100) francesi 
(7700». ere. Nella lunea l'sta 
i primi extraeuropei che ap 
paiono sono i giapponesi, ap-
p?na in 1.750 ospiti, in mezzo 
secolo. dell'università per 
stranieri. 

Dopo le cifre sono iniziate 
le prime valutazioni e rifles
sioni. Unanime la soddisfa
zione per l'iniziativa presa 
dalla giunta, ma. come rioor 
tavamo all'inizio, mista ad u-
na unanime denuncia verso i 
ritardi legislativi e le manca
te scelte politiche che rap 
presentano i mali odierni di 
tutta l'università italiana. A 
pagarne il prezzo assieme ol
le migliaia di studenti italiani 
ci sono anche i 30000 giovani 
che operano OCTIÌ anno oer le 
università italiane, venendo 
da tut te le parti del mondo 

gr. 

Incontro del 
PCI con le 
maestranze 
della Celi 

TERNI — Una delegazio 
ne della Federazione ter
nana del PCI. composta 
dall'on. compagno Mario 
Bartolini e dal responsa
bile della Commissione 
fabbriche. Roberto Pier-
matti . si è incontrata con 
una delegazione di lavora 
tori della Celi, che da tem
po sono in lotta per la di
fesa del posto di lavoro. 

Nel corso dell'incontro è 
stato compiuto un appro
fondito esame della situa
zione e concordato sulla 
necessità di procedere con 
la massima urgenza all' 
avvio della nuova società. 
costituitasi per rilevare 1' 
azienda Celi e cioè per ri
prendere l'attività produt 
tiva. e per sistemare il per
sonale dipendente 

E' s ta ta giudicata con 
viva preoccupazione l'ina 
deguatezza dell'impegno 
profuso sino a questo mo 
mento per la soluzione dei 
problemi della Celi da 
parte dell'Associazione in
dustriali di Terni, si è au
spicato che tale impegno 
si manifesti in maniera 
da assicurare la piena e 
sollecita funzionalità del
la nuova società, come sta
bilito nell'accordo siglato 
lo scorso settembre 

A questo punto — è sta
to detto — gli imprendito 
ri firmatari dell'accordo 
devono compiere, senza in 
dugi e rinvìi, tut t i gli at
ti necessari alla sua ra 
pida e concreta attuazione, 
assumendosi fino in fon
do !e resDonsabilìtà, di 
fronte ad una vicenda che 
interessa in primo luogo 
gli oltre 100 dipendenti 
della Celi e !e loro fami
glie. ma più m generale 
tut ta l'economia cittadina. 
I rappresentanti del PCI 
hanno infine espresso ai 
lavoratori della Celi, ia lo 
ro incondizionata solida
rietà ed assicurato la p:e 
na disponibilità per tutu"-
le iniziative che saranno 
prese 

Federbrac-
cianti contro 
il «comitato 

d'intesa » 

TERNI — Anche la Fe-
derbraccianti CGIL critico 
fermamente l 'annunciata 
costituzione di un comita
to di intasa tra l'Unione 
agricoltori, la Federazione 
coltivatori diretti, l'Unio
ne delle cooperative, il con
sorzio agrario di Terni e 
Rieti. Evidentemente non 
si è t ra t ta to di una inizia
tiva politica felice. Già è 
s ta ta oggetto di una inter
rogazione parlamentare al 
ministro della agricoltura 
presentata dal compagno 
on. Mario Bartolini il qua
le ha chiesto se è ammis
sibile che « un'intesa chia
ramente di parte, comun
que discriminatoria » pos
sa essere patrocinata dal 
consorzio agrario di Terni 
e Rieti, retto da un com
missario governativo (il 
consigliere comunale de 
Adriano Marinensi) che è 
« un organismo pubblico 
che dovrebbe essere esen
te da simili parzialità ». 

Era prevedibile che una 
reazione al t ret tanto dura 
ci sarebbe stata da parte 
delle organizzazioni che 
operano nel settore della 
agricoltura, godendo di 
prestigio e di un consisten
te seguito e che da questa 
iniziativa sono state 
escluse. 

La Federbraccianti spie
ga i motivi della propria 
protesta : « Certo è che 
non possiamo tacere su 
questa sorta di santa al
leanza, perché proprio per 
l'azione e le polemiche dei 
suoi componenti, l'agricol
tura nei nostro paese si 
trova al suo 6tato attua
le di degradazione e di 
crisi ». 

Se l'iniziativa fosse na 
ta per favorire la ripresa 
e lo sviluppo dell'agricol
tura, non ci sarebbe s tato 
niente da ridire, invece es-
.-a vede la luce lasciando 
trasparire « un'arrogante 
volontà di imporre le pro
prie scelte ». 

DOMENICA NELLE SCUOLE UN APPUNTAMENTO ELETTORALE CHE STA PASSANDO SOTTO SILENZIO PER IL RINNOVO DI NUMEROSI CONSIGLI D'ISTÌTUTO 

A Terni non c'è Solo disimpegno Insoddisfazione a Orvieto 
Una discussione accesa, soprattutto tra gli studenti, sulle liste - Vediamo la situazione nei vari istituti j &l é? TCL TTO J30CO} Q IMI SI 1X1611TG 

TERNI — Domenica gli stu
denti delle scuole super.or: 
volano per il rinnovo dei 
propri rappresentanti nei 
consigli di istituto. E" una 
scadenza della quale non si è 
certo fatto un sran parlare. 
Segno di un diminuito inte
resse ne. confronti della vita 
di questi organismi di de
mocrazia all ' interno della 
scuola? Difficile dirlo. Sta di 
fatto che per gli studenti 
ternani questi giorni sono 
stati caratterizzati da un ser
rato confronto e da una di
scussione assai accesa. 

Almeno a Terni, la tensione 
è ancora alta, anche se non 
si è fatto mistero, nelle di
scussioni in assemblea, che 
t ra i giovani s tanno emer
gendo tendenze al disimpe 
»mo politico. La partecipato
ne alle assemblee, che si so
no svolte in tutt i gli istituti 
per discutere sui programmi 
e sulle liste, è stata alta. Li
ste e programmi sono s ta te 
presentate in tutte le scuole 
superiori della città. AUTTIS. 
1.700 studenti . 11 maggiore 
degli istituti ternani, sono 
state presentate due liste: la 
prima è st.?ta presentata da 

giovani della Democrazia 
cns t .ana . '.a ,-oconda invece. 
unnar .a . è il fruito della di 
scuss:one che s: è svolta in 
assemblea. 

E" la lista nella quale figu
rano anche -studenti iscritti 
aiia fede, azione giovanile 
comunista e alla quale ia 
FGCI ha dato il proprio ap
poggio. Diversamente, in altri 
istituti si è arrivati alla ste
sura umtar .a di programmi e 
alla individuazione di una ro
sa dei cand.dati nella quale 
sono presenti anche giovani 
della Democrazia cristiana. 
E' accadut?. al liceo scientifi
co Galileo Galilei, dove sono 
s ta te presentate due liste: u-
na unitaria e l'altra composta 
da giovani .-oe.alisti e studen
ti che si richiamano al «mo 
vimento». 

In questo istituto i giovani 
soci2listi si sono opposti alla 
presenza nella lista di candi
dati «non di sinistra». Con 
un proprio volantino la FGCI 
ha fatto rilevare che la ri-
propos'zionc di formule, vi
ziate di elettoralismo, non è 
di alcuna ut.lità al funziona
mento degli or /ani collegiali 
della scuola, all 'interno dei 

quali è da ricercare l'unità di i 
tut t i gli studenti su obiettivi 
qualificanti. 

La FGCI ha anche fatto ri- j 
levare come non si è cercata ì 
l'«unità a tut t i i costi», ma j 
soltanto su programmi chiari ! 
e laddove, come all 'ITIS. non | 
è s ta to possibile si è andati : 
alla presentazione di liste i 
contrapposte. In molti dei ; 
programmi presentati sono 
contenuti giudizi critici sul 

I passato funzionamento dei 
consigli di istituto: «hanno a-
vuto un carat tere — è scritto 

t nel!?, lista unitaria degli stu-
! denti deH'ITIS — burocratico 
| e amministrativo 

E' questo un giudizio che 
trova conferma nei fatti. Tra 
i consigli di istituto si è 
me>so in luce, l 'anno scorso. 

soltanto quello dell 'Istituto 
professionale, che ha stabilito 
un rapporto tr?- scuola e 
mondo del lavoro. Studenti 
del professionale sono cosi 
potuti andare nelle centrali 
dell'Enel e fare dei corsi pra
tici. ET una «esperienza pilo
ta» che adesso si vuole se
guire anche in altri istituti, i 

Nel programma della lista j 
unitari» dell 'ITIS c'è l'ini i 

pegno a stabilire dei colle
gamenti con le organizzazioni 
sindacali, in particolare con 
il consiglio di fabbrica della 
«Terni» e con quello della 
Temmoss. Insieme si cerche
rà di gestire quella parte del
l'accordo. siglato al termine 
della- vertenza aziendale in 
tut te e due le industrie, che 
prevede la presenza in fab
brica di studenti per un pe
riodo di 10 giorni. Non sol
tanto l'accordo va applicato 
— dicono gli studenti — ma 
occorre che non ci si limiti a 
delle semplici «visite in fab
brica». Le ore passate in 
fabbrica devono consentire 
l'acquisizione di maggiori co
noscenze e per questo è ne
cessario che gli studenti ab
biano a disposizione tecnici e 
personale specializzato. 

Gli s tudenti dell'istituto per 
geometri indicano invece u-
n'altra s t rada da battere per 
ottenere lo stesso risultato. 
Nel programma della lista u-
nitaria ci si impegna affinché 
siano stabiliti contatti con gli 
enti locali. «Deve essere sta
bilito — si dice — un nuovo 
rapporto t ra scuola e territo
rio. 

Vi sono una serie di im
portanti attività ammini
strative nelle quali gli studen
ti dell 'istituto per geometri 
possono avere voci in capito
lo: la revisione del pi?jio re
golatore generale. la rivaluta
zione del centro storico». In 
tutt i i programmi si fa rife
rimento alia riforma della 
scuola. Il giudizio dominante 
è questo: la legge per la ri
forma della scuola superiore 
presentpia rappresenta un 
passo in avanti, ma vi sono 
degli aspetti da criticare e 
inoltre devono essere gii stu 
denti a formulare propaste 
per quello che concerne i 
programmi e il rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro. 

In ogni programma vi sono 
poi riferimenti particolari: al
l'Istituto professionpJe c'è 
l'impegno a promuovere una 
prima iniziativa sul problema 
della droga, al magistrale si 
chiede di utilizzare, in ma
niera diversa da quello che 
accade at tuelmente. i labora
tori e la biblioteca, conside
ra ta udes-o una sorta di og
getto fragile da non toccare. 

g. e. p. 

ORVIETO — Nella sala con
siliare del Comune di Orvieto 
alla presenza di numerosi 
consiglieri scolastici, genitori. 
docenti, presieduta dall'asses
sore alla P.I. compagno A-
driano Casasole ha • avuto 
luogo una interessante confe
renza-dibattito sul tema: « Gli 
organi di gestione sociale del
ia scuola ed, Orvieto: 
problemi e prospettive ». 

E" avviata cosi una rifles
sione complessiva sul funzio
namento dei nuovi organi 
collegiali, ma non solo: si è 
t ra t ta to di un primo bilancio 
dell'esperienza per il ri!r.ncio 
— nonostante il silenzio che 
li circonda — della loro pre
senza nella scuola e nella cit
tà. 

Casasole ha introdotto 11 
dibatti to affermando che il 
bilancio sull 'andamento degli 
organi di gestione sociale del
la scuola non può certo dirsi 
rassicurante anche se si ri
scontrano fatti positivi quali 
la partecipazione attiva di 
decine e decine di genitori. 
docenti, studenti. Sono una 
realtà importante anche le 
organizzazioni associative 

t come il COGIDAS e il CIDI 
in fase di decollo; ma in tut
to questo si riscontrano pero 
fenomeni negativi: calo di 
partecipazione, forme di as 
senteismo. mancanza di rap
porti fra le comunità scola-

j stiche e il Distretto Scolasti
co dei comprensorio orvieta-

J no e l'Ente locale, capacità 
limitata di governo indirizzato 
alla gestione del vecchio, del
l'esistente 

Tut to questo è in parte ri
conducibile a fattori locali: 
ri tardo nella crescita di una 
tradizione partecipativa a li
vello sociale raccordata alle 
istituzioni, mancanza di un 
dibattito continuativo sui 
problemi dell'educazione con 
conseguente ritardo nella e-
leborazione di una cultura di 
massa del rinnovamento edu
cativo e scolastico. C'è anche 
un insufficiente coordinamen
to dei consiglieri eletti da 
parte dell'associazionismo, 
ancora embrionale, e da par
te del distretto scolastico an
cora chiuso in se stesso. 

Casasole ha reso noto che 
prossimamente l'amministra
zione comunale affronterà 

istituzme dei consigli di cir
coscrizione. I decréti delega
ti. ì recenti innovativi prov. 
vedimenti legislativi in mate
ria scolastica da un Iato, la 
382 e il D P R . 616 dall'altro. 
sono leggi che segnano la 
rottura del vecchio s ta to bu
rocratico ed accentratore 

A questa nuova visione del
lo S ta to deve corrispondere 
una nuova visione della de
mocrazia: le nuove leggi, ha 
rilevalo Casasole. vanno 
riempite di un preciso conte
nuto sociale e politico, di u-
na forte volontà di partecipa
zione e di rinnovamento che 
trovi i suoi momenti unifi
canti nelle assemblee elettive 
(Comune. Regione. Parlamen
to). 

Per inserire la democratiz
zazione della scuola nel più 
ampio processo di democratlz-
zazine dello Stato, bisogna 
trovare anche ad Orvieto ha 
sottolineato l'assessore, un 
preciso e convinto raccordo 
fra società civile e società 
politica 

la 1 Remo Grassi 


